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Gli obiettori
e l’«esercito
professionale»
■ Egregiodirettore,

neldibattitosuscitatodallatragicafine
diungiovaneparacadutista,vittimacon
ogniprobabilitàdiunepisodiodi«non-
nismo»degeneratointragedia,mipare
importantericordarecheilrepartoalcui
internoèavvenutaladisgrazia,cioéla
brigataFolgore,giànotaallecronache
perepisodisimilioanchepeggiori(basti
ricordarelaSomalia),èunodeirepartidi
puntadelleForzeArmateitaliane,com-
postainlargapartedaprofessionisti,ar-
matieaddestrati infunzionediinterven-
tiall’estero,ancheagrandedistanzadal
territorionazionale.

Vistocheditantointantoritornaalla
ribaltalapropostadiunesercitoprofes-
sionale,episodicomequestodovrebbe-
roalmenoricordareatuttiqualesubcul-
turaviolentaeantidemocraticadianni-
danelleForzeArmateingeneraleenei
reparticomelaFolgoreinparticolare.

Forsesarebbeilcasoche,invecedi
blaterarediesercitoprofessionaleta-
cendodeicostienormicheessocom-
porta,siriducesseroleforzearmateal
sololivellonecessarioperladifesadel
paese(comeperaltrorichiedelaCosti-
tuzionetuttorainvigore)esiponesse
maggioreattenzioneallacrescitadiuna
culturademocraticanellastrutturamili-
tarecherischiadidiventaresemprepiù
separatadallasocietàcivile.

Fausto Angelini
(Lega obiettori di coscienza)

Torino

Gli archivi
del Viminale
■ Carodirettore,

holettocongrandeapprensionegliarti-
coliprimadelsenatorePellegrinoepoi
diLuigiGranellisugliattacchiallaCom-
missionestragiesulpropositodidistrug-
gerepartedeidocumentidegliarchivi
delViminaleemipareopportunofar
sentireancheunavocedellabase.

Direchesonorimasto«sconcertato»
èmoltopoco.Enonsoloperunovviobi-
sognodiverità:ancheadispettodiqual-
cheansiachelaperseveranzanelleinda-
ginisulletantevicendeoscuredegliulti-
midecennipuòcausareaqualchepo-
tenteeaitantimaneggionidiallora(edi
oggi?)ungovernodisinistranonpuòas-
sumersiunasimileresponsabilità.Sareb-
beunasceltascellerata,checicolpireb-
benelprofondocreandoguastiforseir-
rimediabili,cheallontanerebbealtri
compagni.

Voglioinoltrericordarecheoltreuna
elementareesigenzadigiustizia,che
prevedecheiresponsabilieicomplicidi
delittiavolteefferaticontrogliuomini,
lecoseeloStatoabbianoalmenolare-
morachelaveritàpossavenireagalla,
c’èunfattochenonpuòesseretrascura-
to:negliannidal12dicembre1969in
poiun’interagenerazionehavissutonel-
laconvinzione-quantoaragionee
quantoatortoèunaltrodiscorso-dies-
serestatavittimadiungiocoalmassa-
cro,rettodaforzeoccultechehannoco-
sìdistortounaevoluzionedemocratica
delladialetticapoliticadiqueglianni.

AiguastidiTangentopolinonèestra-
neoil fattocheunfisiologicoricambio

generazionaleèstatoquantomenoin-
debolitoperqueltantodigiocotrucca-
to,oltrelesofferenzeei lutti,chelestragi
diStatohannocomportato.

Comepuòungovernodicentrosini-
straecomepuòlasinistra,cheneègran
parte,sorvolaresututtocio?

Leonardo Larocca
San Lorenzo Bellizzi (Cs)

Lo striscione
di Berlusconi
e la par condicio
■ Carodirettore,

c’èunmodocuriosodiparlaredipar
condicioediapplicarla,edèquelloche
hafattolaRai ilgiornodiFerragosto.
Quelcheèsuccessoèindicativodel
buonascoltocheottengonoaSaxaRu-
bralapropagandaegli interessipolitici
diBerlusconi.QuandosidicecheilCava-
lierepuòdisporredellametàdelsistema
mediaticoitaliano,inrealtàsidice...
mezzaverità.

I fatti.Eglidecidedirisponderealdise-
gnodileggecontroglispotelettorali fa-
cendovolareben15aereiconilororela-
tivistriscionisulleaffollatespiaggedel
nostropaese,conunchiaromessaggio
politicodiForzaItalia.Nientedaeccepi-
re:ognunospendeisuoisoldicomevuo-
le,soprattuttoquandonehatanti.La
questioneèun’altra.Edèchelastessase-
ratutti(dicotutti)itelegiornaliRaiabbia-

noriferitoil fattononcomeunanotizia,
macomeungigantescospotpubblicita-
rio,gratuitoemoltoefficace,perSilvio
Berlusconi.Percuilapubblicitàaereasu
alcunespiaggeitalianehafruttatoal luci-
ferinosignorediArcore,graziealservi-
ziopubblico,unmessaggiomediaticoa
retiunificate(acarattericubitali,come
quelliusatinellostriscione)cheesaltae
identificaForzaItaliaconlaLibertà.

Gliespertidellacomunicazionepos-
sonoconfermarecheunmessaggio
(unospotpubblicitario)diquestogene-
renonhaprezzo.Berlusconi,graziealla
Rai-serviziopubblico,ripeto-lohaotte-
nutogratuitamente.Eil fattocuriosoè
chelohatrasmesso...comenotiziasulla
parcondicio.

Guido Montanari
Roma

Quando l’handicap
va in prima pagina
■ Carodirettore,

sperochenonsiavistacomeun’inva-
denzaquestapresenzainsolitadihandi-
cappatisbattutiinprimapaginadalno-
strogiornale; l’ultimavolta,senonsba-
glio,èstatounannofaconunacertaLu-
ciacheerastatainvitata,perchéappun-
todisturbavailpaesaggio,anoncircola-
rein«zoneturistiche»;edorac’èquesta
37enne,carina,occupata, laureatain
giurisprudenza,vincitricediunconcor-

so...pensate...cheperòcamminaconle
ruoteenonconlegambe.

Anch’iosonopassatopervariefasidi
accettazionedellamiacondizione,che
vadaunvagodispiacerepertutti i limiti
chet’imponeil fattodidovertimuovere
perilrestodellatuavitasuunacarrozzel-
la,amomentidisinceradisperazione
quandotirendicontochei limitisono
troppiegliobiettivichetiproponevi li
hairaggiunti(oggiperundisabilenonè
cosìdifficiletrovareunlavoro)tuttieso-
nogiàfinitiedeccochesiriesceacom-
prenderepienamentelafrase«glihan-
dicappatinonbastametterli incondi-
zionidinonmorire,bisognametterli in
condizionidivivere».

Vivereinunasocietàvuoldireanche
essereaccettati,amati,nondiscriminati
e...accettarsi,essereconsapevolidei
propri limiti.

No,nonsiè raggiuntol’optimumnel-
l’assistenza agli handicappati ma non
perché non si siano fatti progressi,
mai come in questi ultimi anni si è
guerreggiato contro l’handicap, tutto
ciò non diciamo che sia stato inutile,
sarebbe una scortesia verso chi si pro-
diga nel campo dell’assistenza, ma
ora bisognerebbe cominciare un’altra
lotta, quella dell’equità.

Non penso che la 37enne che ha
chiesto il diritto di eutanasia lo abbia
fatto con reale convinzione, il suo è
stato un atto di provocazione perché
non sia dimenticata che, tra le altre,

c’è anche questa questione in gioco,
non quella dell’eutanasia ma quella
dell’equità.

Oriano Caffarri
Castelnovo Sotto (R.E.)

Il contratto
dei farmacisti
■ Gent.modirettore,

èstatorinnovatorecentementeilcon-
trattodi lavorodeifarmacistidipendenti
dellefarmacieprivate:mentreilrinnovo
delcontrattodellascuolaprevededifat-
toaumentidioltre500.000lirearegime
pieno,ilnostrocontrattociregalauna
«mancia»di30.000lirel’annopertre
anni.Questoimportononcopreneppu-
reilvaloredell’inflazionereale.

Sihadifattounulterioreimpoveri-
mentodiunostipendio,dipurasoprav-
vivenza,pagatoaunprofessionistalau-
reato,dicirca2.100.000lirenettemen-
sili.Daquestovalorevannoinrealtàde-
tratteperildipendentelespesedipro-
duzionedelreddito:ecioènonmenodi
250.000lireperraggiungereil luogodi
lavoroduevoltealdì, l’usuradell’auto-
mobile:senzachequestespesepossano
inalcunmodoesserescaricatedalletas-
se!!

Questoèilcompensoperunlavoro
conunorariomoltoimpegnativo(8ore
algiornoframmentatetramattinaepo-
meriggioequindiconunimpegnoperil

dipendentefarmacistacheiniziaalle
8.30eterminanelperiodoestivoanche
oltrealle21),unconsiderevolelogora-
mentofisico,responsabilitàprofessio-
nalimaanchepenalinondipococonto,
necessitàdiaggiornamentocontinuosu
ungrannumerodisettori(lafarmacolo-
giaveraepropria,maancheladietetica,
lacosmesi,tuttociòcheriguardailmon-
dodelneonato,ladermatologiaealtro
ancora)perrispondereallemoltepliciri-
chiestedelpubblico,divenutogiusta-
mentesemprepiùesigente.

Aquestesiaggiungonolefunzioniele
responsabilitàdicassiere,contabile,
magazziniere.

Nelfrattempo,siaspettanoinuovi
concorsiperassegnarelefamose1000
sedifarmaceutichevacantiodinuova
istituzione.Moltediessesonosediva-
cantiperchédinessunvalorecommer-
ciale;altre, lepiùappetibili,sistannoas-
segnandoingestioneprovvisoria-che
poispessodiventadefinitiva-secondo
criterimoltodiscutibili,comel’utilizzodi
graduatorievecchiedidiecianniche
vannoadescluderechiperunqualsiasi
motivononfaparteditaligraduatorie.

Dott.ssa Luisetta Ventresca
direttivo Liberi farm.dip. reg.Piem.

Torino

Il voto
degli italiani
all’estero
■ Egregiodirettore,

holettoconamarasorpresal’articolosul
votoagli italianiall’esteropubblicatore-
centemente.Èdemoralizzanteconsta-
tarelamaleinformazionechecircolaan-
chetraalcunideisenatoriedeputatiche
purrappresentanoilpaese.Forsenon
sannochequegli italianichehannovis-
sutoevivonoall’estero,conl’handicap
(spessoècosì)dimantenerelalorocitta-
dinanzanelpaesecheliospita,sonole-
gatiallelororadicinonsolosentimental-
mente,maconsolidi interessichesipro-
diganoadaccrescere.

Inunpassatononmoltolontano,in
mododiversopureora, lerimessedegli
emigrantidavanoedannovalidocontri-
butoallabilanciadeipagamenti.Friula-
nohovissutolatragediadel1917edè
statosemplicementecommoventeil
contributodegli italianiall’estero;eco-
nomico,moraleemateriale.Altroche
«non contribuirebbero pagando le tas-
se».

Mi auguro proprio che almeno in
questa circostanza sia un governo di
sinistra a dare ai cittadini italiani
quanto hanno da tanto tempo i citta-
dini di altre grandi nazioni.

Umberto Bizzaro
Malawi, Africa

Ci hanno scritto inoltre...
■ Ringraziamogliautoridelleultimelette-

repervenuteinredazione,chenonèsta-
topossibilepubblicare.Traglialtri:Re-
natoDonati(Bologna);PaoloLanni(Na-
poli);LucaMalavasi(Ravenna);Giorgio
Pavanetto(CampigliaMarittima-Livor-
no);RinaldoFranco(Venezia);LuigiFe-
rone(segr.Li.si.po);GiuseppaDeMat-
teis(Lecce);LorenzoPozzati(Milano);
GiovanniPanni(Nembro-Bg);Annibale
Feliciani(Bologna);DanilaRossatti
(Mezzolombardo);IsabellaBanchiero
(Cagliari).

■ Riprende da oggi un’antica tradizione

La parola torna ai lettori
■ Egregiodirettore,

perchél’Unitàhasoppressolapagina
delleletterealdirettore?Nonpensate
cheforsesarebbeoradiripristinarla?

Giovanni «Vanni» Padoan
Cormons (Gorizia)

Caro direttore,
capisco che il giornale fa quel che
può, però nell’Unità manca il sale: le
lettere dei lettori.

Forse per questioni di personale
non si può, ma sarebbe cosa buona
ripristinarla questa importante parte,
che tutti gli altri giornali che vanno
per la maggiore hanno.

Gian Cristiano Pesavento
Sanremo

Caro direttore,
.... immagino che, essendo anche
stata soppressa la rubrica delle lette-
re, questa lettera non sarà pubblica-
ta....

Davide Viterbo
Torino

Cara Unità
va bene (anzi va male) che ci privi
delle cronache metropolitane, ma
anche delle lettere dei lettori...

Anita Pasquali
Roma

Risponde
il direttore

PAOLO GAMBESCIA

C’era una volta il popolo de «l’Uni-
tà». E c’è ancora. Le lettere, i fax
dei nostri lettori hanno continuato
ad accompagnarci per questi mesi
complicati e talvolta difficili senza
mai calare di numero neppure da-
vanti al fatto che il giornale aveva
«chiuso» la sua rubrica delle lette-
re. In passato avevamo sperimen-
tato anche altri canali (ricordate le
telefonate del mattino?) ma credia-
mo che le care vecchie lettere - ma-
gari nella loro versione elettronica,
e presto vi daremo anche la nostra
e-mail - siano insostituibili. Così
dopo un lungo silenzio abbiamo
deciso di fissare un appuntamento
settimanale con i lettori pubblican-
do un gruppetto scelto tra le nume-
rosissime missive che ci arrivano in
redazione.

Che cosa ci dicono i lettori?
Quello che li appassiona di più è la
politica: ma non solo nella chiave
della polemica politica. Nelle lette-
re avvertiamo un reale assillo ai
problemi concretissimi della vita di
ogni giorno: dalle pensioni al prez-
zo dei farmaci, dall’ansia per il la-
voro che non c’è alla fatica del la-
voro che c’è. Ma se concreto è l’ap-
proccio va detto anche che in tutte
c’è una richiesta (e anche una soli-
da presenza) di valori che guidino
l’agire quotidiano. Certo: la passio-
ne politica esce fuori facilmente. Le
«bestie nere» dei nostri lettori sono
facilmente individuabili: c’è il Ca-
valiere coi suoi spot e i suoi aerei,
c’è il vecchio Craxi (è bastato che il
suo nome tornasse alla ribalta per
farci arrivare sul tavolo un bel
mucchietto di lettere tutte dura-
mente polemiche).

Se ogni tanto a noi giornalisti de
«l’Unità» capita di «abbassare»
un po’ la guardia ci pensano subito
i lettori a suonare il campanello
d’allarme, magari con un eccesso
di partigianeria. Il popolo de «l’U-
nità» non ha una sola faccia e non
ha una sola idea: c’è chi apprezza
le scelte del giornale, su temi come

quelli della giustizia, e chi invece lo
bacchetta. Con tutti, con le diverse
posizioni cercheremo di intavolare
in questa pagina settimanale un
dialogo. Vogliamo ascoltare e far
conoscere quello che avete da dire
senza censure o «oscuramenti»,
ma al tempo stesso puntando su
quei contributi che sono capaci di
farci conoscere qualcosa in più su
questo nostro paese e di dar vita a
polemiche non sterili. Vi chiedia-
mo di continuare a scriverci, di es-
sere in qualche modo delle nostre
antenne nella società italiana, di
rappresentare - con passione ma
possibilmente senza astio - i senti-
menti politici e il dibattito che
muove alla base la sinistra italia-
na. Le lettere per un giornale sono
un segnalatore importante del rap-
porto col suo pubblico. Se questo è
vero per tutti lo è ancora di più per
«l’Unità». L’appuntamento è fissa-
to per la domenica e ogni volta sce-
glierenmo una vostra lettera per ri-
spondere. Il dialogo riprende. Quel-
lo che arriva non sarà un autunno
semplice: parlemo di tante cose co-
minciando dalle pensioni, conti-
nuando col governo o con la sini-
stra. Buona scrittura.


